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Le implicazioni 
! . X 

» , * t 

economiche 
dell'accordo tra 

Fiat e Libia 
C'è chi si ostina a giudica

re l'operazione Fiat parten
do dal falso problema dell'in
gresso nell'azienda di un so
cio arabo e paventa perfino 
che il Paese cada nelle mani 
del beduini. Evidentemente, 
al di là di assurde posizioni 

, nazionaliste, c'è chi non rie
sce a vedere né la realtà 
della crisi del Paese né le 
sue conseguenze sull'assetto fi
nanziarlo • patrimoniale del
le imprese. E' a tutti noto 
che nelle principali società 
italiane l'attivo è finanziato 
In media per circa il 767o 
da debiti e solo per il 24% da 
capitale proprio. La grave ca
renza di capitale di rischio 
subordina l'Impresa alla ban
ca, Irrigidisce il conto eco-

, nomlco dell'una e dell'altra, 
, si traduce alla fine in un pe

sante fardello per lo Stato 
che con il credito agevolato 
supplice alla mancanza di una 

' politica economica e copre le 
' inefficienze e le perdite delle 

imprese. E' un circolo infer
nale: le imprese non riesco
no ad acquisire capitale di 
rischio, chiedono credito age
volato che a sua volta aggra
va la cosiddetta disaffezione 

, degli imprenditori all'Investi
mento diretto. 

In questo quadro la sostan
za finanziaria della operazio
ne Fiat è chiara: essa consi
ste in una Immissione pari a 
270 miliardi di lire di capita
le di rischio, a mezzo di un 

' aumento immediato di capi
tale sociale e di un aumento 
rinviato a dopo la eventua
le conversione delle obbliga
zioni (assimilabili quindi più 
al capitale che ai debiti, a 
differenza del prestito ulterio
re di 90 miliardi di lire). Dal 
punto di vista finanziario è 
positivo: in primo luogo, che 
la Fiat abbia preferito ricor
rere al capitale di rischio 
anziché all'Indebitamento ci 
breve: in secondo luogo, che 
abbia trovato capitale all'e
sterno; infine, che abbia sa
puto legare il nuovo socio 
alle vicende della società a 
mezzo di una valutazione del
le azioni ad un prezzo supe
riore a quello corrente e fu
turo. 

E' un fatto che una Impre
sa dove esiste la presenza 
di un forte movimento di la
voratori trova sia nuovo ca
pitale di rischio sia un ban
chiere privato, Mediobanca, 
disposto a favorire l'Ingresso 
di nuovi partners. Se è ovvio 
— come è stato notato — 
che queste operazioni si fanno 
per guadagnare e non per be
neficenza, dobbiamo constata
re ancora una volta che 11 
problema dell'Impresa si po
ne di fatto con riferimento al
la sua validità complessiva e 
non invece sezionando solo 
la parte delle sue difficoltà 
relative al costo del lavoro. 

Coloro che polemizzano sul 
fatto che l'afflusso di nuove 
risorse, per di più di prove
nienza libica, serve solo al
l'azienda, peccano di mora
lismo. Il problema reale da 
chiarire è ben altro: gli Inte
ressi della Fiat coincidono 
con quelli del Paese? Se è 
vero che un primo beneficio 
deriva al Paese dall'apporto 
di dollari (primo valido esem
pio di riciclaggio di petroldol
lari) è tuttavia vero che non 
si sa come e dove essi verran
no impiegati. Le risorse ver
ranno utilizzate per potenzia
re sul mercato l'uscita di 
IÌUOYI modelli auto per quel
le gamme ove la Fiat è for
temente spiazzata rispetto al
la concorrenza straniera? I 
programmi di investimen
to della società comprende
ranno anche il settore veico
li industriali ove da tempo 
esiste una domanda insoddi
sfatta? La produzione verrà 
incrementata in Italia? In 
sostanza occorrerà chiarire se 
l'operazione di riciclaggio in
teressa l'Italia solo per gli 
aspetti meramente finanzia
ri — e in ogni caso se il 
prestito utilizzabile all'estero 
sostituirà e in quale misura 
flussi che dovrebbero uscire 

dall'Italia a fronte di pro
grammi esteri — o coinvolge 
invece anche gli aspetti pro
duttivi. 

Ma la situazione italiana 
permette ben altro che « ve
stirsi alla beduina ». La real
tà di altre Imprese e banche 
è fortemente diversa da quel
la della Fiat e di Medioban
ca. C'è chi, come la Monte-
dlson o l'Egam, punta tutto 
sulla finanza pubblica quando 
è evidente anche al ciechi 
che la pioggia di miliardi co
stituirebbe solo un rinvio dei 
loro problemi e per molte 
aziende pubbliche significhe
rebbe tenere in vita solo del 
cadaveri. Nel caso della Mon-
tedlson si arriva all'assurdo 
di proporre che lo Stato ver
si del contributi a fondo per
duto a favore degli azionisti 
privati onde stimolarli a ri
manere nella società. Vi so
no poi molte altre Imprese, 
appesantite dal debiti ed Inca
paci di risolvere da sole 1 pro
pri problemi di riassetto fi
nanziario. Nel loro confronti 
occorrerà evitare la facile so
luzione di calare dall'alto 
schemi validi per tutte in 
commistione con i problemi 
della riconversione. 

Alcune imprese possono es
sere risanate dal banchiere 
con appoggio pubblico tem
poraneo e condizionato (ad 
un progetto di risanamento, 
all'immissione di capitale pro
prio, al rimborso del presti
ti); per altre Invece occorre
rà prendere atto della loro 
Irrecuperabilità e risolvere in 
modo non anarchico 1 proble
mi che la loro liquidazione 
pone ai lavoratori. 

Quanto alla diversità tra 
banche, non è un caso che il 
banchiere che ha tirato 1 fili 
dell'operazione Fiat appartie
ne a quell'area che ha conce
pito fin dalla sua nascita nel 
secolo scorso lo sviluppo del
l'azienda bancaria in stretta 
connessione con -lo sviluppo 
dell'impresa. Ma quanti sono 
questi banchieri che sanno of
frire alle imprese nuove oc
casioni per migliorare il loro 
assetto finanziario? Non so
no certo quelli delle cosse di 
risparmio e della maggioran
za degli istituti pubblici che 
Agnelli si è ben guardato di 
informare e i cui dirigenti 
sono al più burocrati che co
struiscono il loro bilancio so
lo a spese dell'impresa e del
l'ente locale. Sono banche che 
traggono benefici anche dal 
perverso sistema del vincolo 
di portafoglio perchè il loro 
costo medio del denaro è più 
basso perfino della redditivi
tà media del fondi vincolati. 
Esse arrivano perfino a nega
re la validità di un accordo 
per limitare lo scarto massi
mo rispetto al prime-rate o al 
tasso attivo medio. Ebbene 
vorremmo conoscere dalla 
Banca d'Italia quale utilità 
viene al sistema economico 
dall'organizzazione attuate di 
tali banche. 

Appare chiaro, in conclu
sione, che ben difficilmente 
l'attuale sistema delle im
prese e delle banche è in gra
do non diclamo di attirare 
altro capitale dall'esterno ma 
di risolvere e alutare a risol
vere autonomamente i proble
mi di riequlllbrio finanzlarlo-
patrimonlale. Anche alla luce 
di tele realtà non si può non 
essere d'accordo con quel ban
chiere che ad un recente con
vegno a Torino sottolineava 
la necessità di evitare l'illu
sione che basti erogare più 
credito per risolvere 1 proble
mi dell'impresa. Urge offri
re agli operatori un nuovo 
quadro di riferimento certo 
negli obiettivi e non burocra
tico negli strumenti da utiliz
zare per 11 loro realizzo. Ove 
si ricreino solide prospettive 
di redditività sarà allora pos
sibile utilizzare anche 1 po
chi banchieri del Paese non 
solo per far affluire alle im
prese risorse private interne 
ed esterne ma anche per fi
ni chiari. 

Gianni Ma righetti 

La Fiat si ritira 
dalla Grandi Motori 

La FIAT si ritira dalla 
Grand! Motor; Trieste La no
tizia, data ieri da un quoti
diano romano e non smentita 
dalla direzione dello stabili
mento, ha destato perplessità 
e timori a Trieste, dove sor
se la fabbrica che occupa 
circa tremila dipendenti, ol-
tTe duemila dei quali operai. 

La GMT fu costituita nel 

novembre 1966 con una par
tecipazione. al 50 per cento 
della FIAT e della Fincantie-
ri per produrre motori diesel 
marini e ferroviari. A d'.?cl 
anni di distanza la società 
torinese, che aveva fin qui 
gestito di fatto l'azienda. 
avrebbe deciso di abbando
nare. lasciando l'Intero carico 
ell'IRI. 

Indetto dalla Federazione CGIL CISL UIL 

Si prepara lo sciopero del 13 
per il piano agro-industriale 

Braccianti e alimentaristi si fermano per quattro ore — Si definiscono tempi e modi 
della partecipazione delle altre categorie — Sostegno dell'Alleanza alla giornata di lotta 

Si intensifica la prepara
zione della giornata di lotta 
di lunedi 13 sui problemi del
lo sviluppo agro-industriale. 
La segreteria della Federazio
ne unitaria CGIL CISL UIL 
si è riunita congiuntamente 
alle segreterie nazionali del
le Federazioni bracciantili, 
contadine e dei settori indu
striali collegati all'agricoltu
ra per definire l'organizzazio
ne e le forme di partecipazio
ne alla giornata di lotta. 

Intanto a livello territoria
le i sindacati stanno deciden
do le iniziative e le manife
stazioni da attuare nel corso 
dello sciopero di 4 ore indet
to dalle Federazioni braccian
tili; alle Iniziative partecipe
ranno le categorie contadine 
aderenti alle Confederazioni. 

Dal canto loro, le Federa
zioni sindacali dei lavoratori 
alimentaristi hanno deciso la 
programmazione di quattro o-

re di sciopero nelle aziende a 
Partecipazione statale preve
dendo una manifestazione a 
Milano per il giorno 13 e la 
partecipazione alle manife
stazioni decise nelle varie 
province con delegazioni e ini
ziative di sciopero. 

Per quanto riguarda l lavo
ratori chimici e i metalmec
canici, le rispettive Federa-
zicni sindacali stanno orga
nizzando la partecipazione 
alle iniziative di lotta in cui 
si articolerà la giornata ed il 
cui calendario sarà ultimato 
e reso noto nei prossimi gior
ni. 

L'iniziativa del 13 indetta 
a sostegno delle proposte pre
sentate al governo per lo svi
luppo agrlcolo-industriale vie
ne definita dall'Alleanza con
tadini « importante e signifi
cativa ». Questo giudizio posi
tivo è motivato dal fatto — 
afferma ancora l'Alleanza — 

Annunciata la chiusura 
della Molteni di Arcore 

La Industria alimentare 
« Molteni » di Arcore, 1 tito
lari della quale sono latitan
ti perché accusati di aver 
frodato il fisco, chiude i bat
tenti. Lo ha annunciato la 
moglie di Paolo Ambrogio 
Molteni, Olga, di 36 anni, nel 
corso di una riunione svolta
si nella sede dell'associazione 
Industriali di Monza e Brlan-
za, alla quale ha partecipato 
anche il sindaco di Arcore. 

La svolta della vicende 
« Molteni » giunge inaspetta
ta perché non più tardi di 
venti giorni fa. erano state 
smentite le voci di una pros

sima chiusura della fabbrica 
riportate da alcuni giornali. 

La causa principale per la 
quale l'azienda viene chiusa è 
data dal fatto che 1 fornitori 
di bestie da macello hanno 
cessato di consegnare l bran
chi all'azienda perché questa 
non assicurerebbe le suffi
cienti garanzie per 1 paga
menti delle forniture. 

Nella sede di Arcore. la 
« Molteni » occupa attual
mente 250 operai e nelle sedi 
di Gazzoldo. Mirandola, Col-
lecchio e Cantù lavorano 
complessivamente circa oltre 
800 persone. 

che « la gravità della crisi e-
conomlea richiede l'impegno 
di un vasto schieramento di 
for.se bocirtii il cui movimen
to sindacale è componente 
essenziale per affermare, 
nei fatti, con una nuova po
litica economica, la funzione 
dinamica e propulsiva dell'a
gricoltura per un diverso svi
luppo del Paese ». 

« In questo senso — prose
gue la nota dell'Alleanza na
zionale dei contadini — appa
re sempre più urgente, di 
fronte alla gravità della si
tuazione, rafforzare ed esten
dere le intese tra movimento 
sindacale e movimento con
tadino. Lo stesso incentro av
venuto di recente nella sede 
del CNEL tra Federazione u-
nitaria. Federazioni braccian
tili e contadine confederali e 
organizzazioni dei lavoratori 
autonomi dell'agricoltura ha 
indicato, infatti, la sempre 
maggiore necessità di muo
versi in questa direzione». 

Ecco perché l'Alleanza — 
prosegue il comunicato —, 
nel ribadire il suo sostegno 
ad una iniziativa che giudi
ca senza dubbio indispensabi
le e positiva, rileva la ne
cessità che il governo affron
ti in termini nuovi il nodo 
ttorico della questione agra
ria per determinare un rin
novato meccanismo di rilan
cio dell'economia e di svilup
po della società nazionale ». 

« Occorre assicurare perciò 
— termina la nota dell'Allean
za — adeguati finanziamenti 
per gli Investimenti produtti
vi nel settore agricolo, realiz
zare le condizioni per l'uti
lizzo di tutte le risorse uma
ne e naturali e per un nuovo 
rapporto tra agricoltura, in
dustria e mercato che con-
senta alla stessa agricoltura 
di rispondere positivamente 

alle necessità del Paese, alle 
esigenze del contadini e di 
essere competitiva anche a 
livello internazionale ». 

La giornata di lotta del 13 
indetta dalla Federazione u-
nitaria CGIL CISL UIL rap
presenterà anche la prima ri
sposta di massa dei lavoratori 
della terra e dell'industria al
la grave provocazione messa 
in atto nei giorni scorsi dai 
dirigenti della Confagricoltu-
ra in sede di stesura del con
tratto nazionale dei braccian
ti. La Confagricoltura, come 
è noto ai nostri lettori, si è 
rifiutata di trascrivere nel 
contratto quanto concordato 
a proposito del diritto di con
trattare l'occupazione in sede 
provinciale. 

Vediamo ora in sintesi i 
punti principali della propo
sta dei sindacati relativa al
lo sviluppo agro-industriale 
presentata al governo: 

O destinazione di parte del
le misure economiche per 

la riconversione industriale ai 
settori industriali collegati 
all'agricoltura : 

© attuazione del progetti 
speciali per il Mezzogior

no e sviluppo delle industrie 
connesse; 

O finanziamenti all'agricol
tura attraverso piani na

zionali gestiti dalle Regioni; 
concertazione dei programmi 
produttivi e delle normative 
di conferimento tra agricol
tura e industria; modifica del
la politica comunitaria; 

O superamento della mezza
dria: sviluppo della coo

perazione; credito finalizza
to; recupero delle terre in
colte; riforma dell'AIMA e 
della Federoonsorzi; 

© garanzie di utilizzazione 
di una parte del Fondo 

per il preavviamento al lavo
ro dei giovani. 

La vertenza del reparto MOF 

Italsider di Taranto: 
rotte le trattative 

Scioperi e assemblee 
Gravi proposte della direzione - Messa in discussione la contrat
tazione aziendale - 24 ore di astensione dal lavoro dei portuali 

Una veduta degli stabilimenti dell'Italsider di Taranto 

Nostri 

Indetta per il 17 prossimo la conferenza di produzione 

Chi provoca lo stato di tensione 
nella fabbrica di auto di Cassino 

Chiesto un incontro urgente con la direzione sugli atti vandalici e di terrorismo - Strano atteggia
mento della Fiat che non denuncia i sabotaggi • Ieri incontro col presidente dell'Acotral sui trasporti 

o servizio 
TARANTO. 7 

Due ore di sciopero per ogni 
turno a partire da oggi di 
tutti 1 dipendenti del IV Cen
tro Italsider e la convoca-

Eccole in sintesi: nessuna 
modifica della organizzazione 
e del lavoro del reparto, ma 
solo l'utilizzo di due operai 
dei bilici delle acciaierie in 
aiuto ai lavoratori dei MOF 
al momento dell'arrivo del tre-

zione per giovedì prossimo I ni; messa a disposizione nel 

!» pericolo 

la vendita 

della carne 

congelata 

della CEE ? 
Il presidente del sindaca

to nazionale macellai della 
FIESA-Confesercenti, Nedo Di 
Batte, in una dichiarazione. 
ha avanzato seri dubbi sulle 
possibilità che sulle mense 
degli italiani arrivi la carne 
congelata CEE < se dovesse 
persistere l'ostruzionistico at
teggiamento della Federazio
ne macellai della Confcom-
mercio drasticamente contra
rio alle vendite di detta car
ne in pacchi confezionati ». 

« Le macellerie italiane. 
nella quasi loro totalità, non 
dispongono delle attrezzature 
atte a vendere promiscuamen
te e a taglio carni fresche 
e congelate ed insistere su 
questo tasto — secondo Di 
Batte — vuol dire nella pra
tica impedire la messa in 
commercio di tale prodotto a 
costi più bassi rispetto al 
mercato normale». 

Nedo Di Batte ha pure avan
zato l'ipotesi che dietro que
sti atteggiamenti vi siano le 
pressioni di grandi gruppi pri
vati per dirottare la carne 
CEE verso le industrie del 
settore carneo al fine di sot
trarla alla distribuzione e di 
mantenere quindi intatti i loro 
alti profitti nel commercio 
delle carni fresche. 

Malgrado leggeri regressi rispetto all'apertura 

Borsa: scambi molto attivi 
e ancora chiusura al rialzo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

La borsa chiude anche og
gi *1 rialzo, ma con progres
si inferiori rispetto ai nuovi 
prezzi avutisi in apertura. 
Gli scambi sono stati molto 
attivi, la quota iniziale è sta
ta deprezzata soprattutto da 
vendite di beneficio (monetiz
zatone degli utili conseguiti 
coi rialzi). Le Fiat ordina
rie, dopo aver toccato un 
massimo di 2200 lire, hanno 
chiuso a 2243. con una fles
sione di 19 lire rispetto a ie
ri (le Fiat privilegiate per
dono 5 lire). Buono il pro
gresso delle due Pirelli: La 
VÌrslli spa (la cosiddetta «Pi-

rellonau) dopo aver toccato 
un massimo d: 1423 lire (con
tro 1330 di apertura) hanno 
chiuso a 13ÌM con una plu
svalenza rispetto a ieri del 
10.8 per cento, mentre la Pi
relli ha chiuso con un pro
gresso minore ( + 4.8 per 
cento). 

Le Rinascente sono au
mentate del 5.2 per cento !e 
ordinane, e del 5 per cento 
le privilegiate. Aumentano 
anche le Cantoni, + 5 per 
cento, le Abeille, + 5.2 per 
cento. le Nebiolo, + 4.4 per 
cento. Alitali* + 4,4. 

Le Nord Milano dal canto 
loro, hanno recuperato qua
si la metà di quanto hanno 
perduto ieri. Le Montedison 

hanno chiuso con una fles
sione del 5 per cento, e d: 
altrettanto risultano !e per
dite dell'Anic e della Sn.a. 
Le Generali guadagnano in
vece un altro I per cento Le 
Immobiliari Roma e le Cica 
sono rimaste ferme al livelli 
di Ieri. Le Vencn: Unica, le
gate alla vicenda Cigolino. 
crollate ieri da 160 a .10 li
re. stamane dopo il rlnv.o 
della chiamata di ch'usura 
sono risalite a 140. In fles
sione risultano anche le Mo.v 
tefibre privilegiate, le Uni-
dal. Risanamento, Cementi e 
Coge. 

Sempre attivissimo il mer
cato dei premi. 

Dal nostro inviato 
CASSINO. 7. 

Il consiglio di fabbrica del
la Fiat e la FLM hanno chie
sto un incontro con la dire
zione aziendale per discutere 
un comune piano di inter
vento contro il ripetersi di 
attentati terroristici. Come è 
noto, da diversi mesi la fab
brica automobilistica di Cas
sino è stata scelta come cam
po di azione da professioni
sti della provocazione. 

I primi episodi di delin
quenza politica iniziarono nel 
maggio scorso: un capo olfi-
cina fu ferito alle gambe a 
colpi di pistola, mentre qual
che mese dopo furono incen
diati gli studi di due medi
ci dell'azienda, e di un terzo 
venne data alle fiamme la 
macchina. Il 26 novembre, in
fine, nuova azione criminale 
con l'uso delle armi da fuo
co: Rocco Favella, vice re
sponsabile del rapporti sin
dacali, venne colpito alle ^am
be da tre proiettili. 

Nonostante il susseguirsi di 
questi gravi atti di provoca
zione. esecutori e mandanti 
continuano a restare nell'om
bra e le indagini degli in
quirenti non hanno approda
to a nulla di concreto. Ep
pure la dinamica degli atten
tati, ricostruita di volta in 
volta, dimostra senza ombra 
di dubbio che è stato sem
pre preparato tutto fin nei 
minimi particolari servendo
si, quasi sicuramente, della 
collaborazione di elementi in
terni alla Fiat. 

«Fin dal primo momento 
— dice Franco Di Giorgio. 
responsabile di zona della 
FLM — il consiglio di fab
brica ha preso una ferma po
sizione contro gli attentati. 
Anche quando, da più parti, 
si era cercato di far crede
re che si trattasse di episodi 
di delinquenza comune che 
non avevano niente a che la
re con la vita della fabbri
ca». Contrariamente alle pre
occupazioni dei sindacati, k. 
direzione aziendale ha sem
pre cercato di minimizzare 
gli attentati. 

L'incredibile atteggiamento 
dei dirigenti della Fiat è sta
to denunciato ieri sera nei 
corso di una conferenza stam
pa. «Da alcuni mesi — han
no ricordato i rappresentan
ti della FLM — nelle officine 
vengono danneggiate decine 
e decine di "scocche" della 
"128" e della "131"; nel mese 
di novembre questi episodi 
sono aumentati notevolmen
te. Ebbene, ciò nonostante. 
sabato scorso durante un :n-
contro che abbiamo avuto con 
il Procuratore della Repub
blica abbiamo scoperto che 
la Fiat non ha mai sporto 
denuncia». 

Ma qual è la reazione dei 
lavoratori di fronte a queste 
imprese? «In effetti — com
menta DI Giorgio — la rea
zione degli operai non è sem
pre stata univoca, e ci sono 
state anche reazioni negative. 
Alcuni, soprattutto quelli che 

lavorano alla Fiat da poco 
tempo, sono stati colti ialla 
paura. Altri, pur non simpa
tizzando con i terroristi, non 
sono riusciti a vedere fino 
in fondo la manovra provo
catoria di chi vuole creare il 
panico proprio nel momen
to in cui molti lavoratori si 
stanno avvicinando al sinda
cato. mentre slamo impegna
ti a discutere e preparare la 
vertenza Fiat». 

Ma accanto ai problemi 
aziendali, i lavoratori sono 
impegnati a portare avanti 
la lotta per 1 servizi. A que
sto proposito, va registrato 
un importante incontro av
venuto ieri a Cassino fra le 
organizzazioni sindacali e il 
presidente dell'Acotral. Ma-
derchi. L'azienda regionale 
dei trasporti ha infatti de
ciso — come ha assicurato 
Maderchi — di alleviare i di
sagi degli operai pendolar; 
immettendo nella zona altri 
sette autobus. 

Lo stabilimento di Piedi-
monte San Germaro, costrui
to nel '72 con forti sovven
zioni della Cassa del Mezzo
giorno. occupa oggi 6 500 la
voratori. Si tratta di L'na 
classe operaia di nuova for
mazione. con scarsa tradizione 
di lotta, e solo da poco in 
via di sindacalizzazione. La 
FLM. che ha 1.300 iscritti, ha 
dovuto fare uno sforzo enor

me per contrastare l'azione 
dei sindacati «gialli» e iella 
Cisnal. 

Molti operai, infatti, assun
ti in modo clientelare trami
te i notabili locali della DC. 
e addirittura in un primo 
momento attraverso le se
zioni del MSI, sono stati co
stretti a prendere la tessera 
di questi pseudo sindacati. 
Ma l'Impatto con una produ-

della assemblea di tutti l de
legati metalmeccanici per de
cidere le forme dell'intensifi
cazione della lotta: questa la 
risposta data dal Consiglio 
di fabbrica dell'Italslder e 
dalla FLM stamani al gra
vissimo atteggiamento della 
direzione aziendale che vive
va portato alla rottura della 
trattativa nella nottata sulla 
vertenza del « movimento ìer-
roviario ». 

Il piano di lotta è sfato de
ciso in un clima di e.itrema 
tensione. Mentre il Consiglio 
di fabbrica era riunito, grup
pi di lavoratori di tutti i re
parti. con alla testa quelli 
del MOF, erano confluiti con 
cortei spontanei presso la se
de del Consiglio di fabbrica 
per esprimere la loro decisa 
volontà di respingere l'attucco 
politico al potere contrattua
le del sindacato, che sta die
tro alla provocazione della 
Italsider. • 

Che di provocazioni si trat-
j ti è testimoniato dal modo 
I m cui si sono svolti 1 fatti. 
; !_-_. trattativa era iniziata nel-
! la mattinata di ieri, dopo una 

lotta che dura da un me.=e 
| con momenti esaltanti in fab-
> brica con l'autogestione del 
ì servizio ferroviario, delle ac-
j ciaiene e dei laminatoi e con 
i una crescente solidarietà do-
! gli Enti locali e delle fer- ' 

ze politiche democratiche: j 
I con la vertenza i lavoratori i 

del MOF chiedono un aumen- j 
to d.zli organici di poche j 
decina di unità fino a quan 

le commesse con l'URSS, e. 
ac sono vere le voci che cor
rono. persino la concessio
ne di parti di commesse (tu
bi da 32 pollici) ad un'azienda 
privata che .sta producendo 
con etichetta Italsider. 

! v. e. 
j * * » 

TARANTO. 7 
Sempre a Taranto è blocca-

. ta da stamani per 24 ore la 
| attività del porto per uno 

sciopero di tutti i 'avoraton 
portuali per sollecitare l'ini-

i zio dei lavori di rlstruttura-
| zione del vecchio molo « San 
j Cataldo» e la gestione pub 
! blica dei servizi nell'ambito 
| dello stesso scalo. 
I Alla agitazione partecipano 

circa quattrocento lavoratori 

piazzale di partenza dei con
vogli di due lavoratori per 
sostituire in eliso di assen
za gli scambisti, con il ri
sultato di ridurre la già scar
sa manutenzione dei locomo
tori fatta in questo caso dai 

locomotoristi resisi liberi. Sono 
proposte che tendono a divi
dere i lavoratori e nel fatti 
aumenterebbero le possibili
tà di deragliamento dei tre
ni. che sono causa dell'alto 
numero di morti in quel re
parto. DI fronte alla ripropo
s t o n e , in termini formai- i che stamane hanno ragglun-
mente diversi, dell'attacco alla 
contrattazione articolata, non 
poteva che esserci la rot
tura. 

L'atteggiamento dei diri
genti dell'Italsider. inoltre, è 
del tutto intollerabile se si 
pensa ai danni che sta pro
vocando la produzione per
sa in queste settimane, con 
1 ritardi nelle consegne del-

to in corteo il municipio, do
ve una loro delegazione è sta
la ricevuta dal vice sindaco. 
Gli equipaggi delle 14 navi 
rinv.iste ferme In rada o al
le banchine per lo sciopero 
dei dipendenti della Italsider 
che lavorano nello scalo ma
rittimo del quarto centro si
derurgico hanno espresso la 
propria solidarietà ai portuali 
tarantini. 

fin breve' D 
• IL 16 RIUNIONE DEL CC DELLA UIL 

Il Comitato centrale della Uil si riunirà a Roma il 16 
e 17 prossimi. Procederà ad un esame della situazione poli
tico-sindacale con particolare riferimento al confronto con 

_____ r . il governo e con la Confindustria e discuterà la preparazione 
zione dequalificata, con Ciri- j do non saranno adottate le i del 7. congresso nazionale della confederazione 
chi di lavoro pesanti, i disa
gi causati dalla mancanza di 
servizi hanno finito per far 
riflettere gli operai sulla lo
ro condizione. 

L'organizzazione del lavoro 
In molti reparti è stata mes
sa in discussione, cosi come 
il problema dell'ambiente in 
alcune officine. Proprio su 
questi temi. In questi giorni, 
sono impegnati i partiti po
litici dell'arco costituzionale 
che stanno preparando ia con
ferenza di produzione della 
azienda indetta per il 17 di
cembre. «Il confronto che ab-

misure tecniche necessarie ad 
impedire l'elevato numero di 
deragliamenti. 

Subito la delegazione padro
nale poneva un'Intollerabile 
pregiudiziale di blocco di ogni 
form.i di contrattazione arti
colata quale condizione per 
discutere nel merito i pro
blemi del MOF. Il senso di 
responsabilità dei dirigenti 
sindacali portava ad una so
spensione dell'incontro per 
dare modo alle parti di ri- I 
flettere e soprattutto per far 
comprendere all'Italsider che 
la szestione della contratta

r e POLITICA ANTISINDACALE DELLA UIC 
Il direttivo della Fldcp-Cgll ha duramente condannato 

la condotta antisindacale dell'Unione Italiana ciechi (de
nuncia alla magistratura del consiglio unitario dei delegati 
e del direttivo Fidep dell'ente, provvedimenti disciplinari 
contro 11 responsabile sindacale) ed ha Invitato l'ente a revo
care immediatamente i provvedimenti e ad a assumere un 
corretto rapporto con tutte le strutture sindacali del lavo
ratori ». 

• CGIL CISL UiL E FORMAZIONE PROFESSIONALE 

biamo avviato con i lavorato- \ zione articolata spetta al mo
ri — conclude Di Giorgio — | vim-nto sindacale. 
sul funzionamento dell'azien- j A.la ripresa dei colloqui nel 
da e sulla riconversione indù- : pomeriggio, l'azienda ponen-
striale. ci ha permesso di ! do da parte I:i pregiudizia-
constatare una reale volontà I le. sembrava voler entrare 
di cambiamento che si va ! nel merito dei problemi, ma 
estendendo nella coscienza de- j di fronte ad un atte_rz:amen-
gli operai». . to di grande realismo del 

Kl_•_-_-•<•» r i » n i « I sindacato faceva nella sostan-
INUCCIO l_.ICO.lTe | M p r o p o s t e provocatone. 

per denunciare ìa gravissima situazione esistente nel settore 
anche a seguito del mancato rinnovo dell'accordo per gli 
operatori, già scaduto da un anno. Chiedono un intervento 
energico per evitare che la ristrutturazione della formazione 
professionale sia slegata dagli interventi regionali e da 
quelli per l'occupazione giovanile. 
a CONVEGNO DEL CIPA A ANCONA 

Un convegno sullo stato di attuazione regionale della 
legge 153 e sui problemi relativi ai servizi promozionali si è 
svolto ad Ancona su iniziativa del Centro per l'istruzione 
professionale agricola (CIPA) dell'Alleanza nazionale dei 
contadini e con il patrocinio della CEE. La relazione intro
duttiva è stata svolta dall'on. prof. Giuseppe Orlando. 

A proposito di un'intervista del professor Modigliani 

Una alternativa che non esiste 
Quando a fine settembre 

siamo andati a trovare il 
professor Modigliani a Bo
ston, avevamo chiacchierato 
con lui soprattutto dell'eco
nomia americana. Cerano le 
prime avvisaglie di un ral
lentamento della ripresa, il 
premio Xobcl Samulson, che 
ha l'ufficio al piano di so
pra, nello stesso edificio del 
MIT, convocava seminari per 
tempestare contro l'ottimismo 
degli stregoni del forecastmz. 
deWarte di far previsioni, in
vitandoli a conoscere Qualco
sa di più delle «leggi di mo
vimento del capitalismo*, ma 
Modigliani era del parere che 
fosse presto per temere un 
rallentamento. Pochi giorni 
dopo i giornali riportavano 
i primi dati ufficiali sulla di
minuzione del ritmo di cre
scita e nei mesi successici il 
tasso di disoccupazione, a col
pi di 200 mila occupati ir. 
meno al mese, risaliva fino 
quasi al tetto dei momenti di 
piena recessione. Tutto ciò 
nonostante che, come è noto. 
negli Stati Uniti vi sia stato 
negli ultimi anni non un au
mento. ma una diminuzione 
secca dei salari reali. 

Se persino negli Stati Uni
ti una riduzione dei salari 
reali — e quindi del costo del 
lavoro — può tranquillamen-
to procedere di pari passo con 
una diminuzione dell'occupa-
zione, non si riesce proprio 
a capire perché dovrebbe va- i 

lere invece per l'assai più debo- . un altro: che alle conquiste ; formulazioni, Modtgltam di 
le e contraddittoria economia j salariali, e non solo salariali, ! mostra questa volta maggio 
italiana una consequenziali- \ óil '69 tn poi. non hanno cor- ! re « realismo » nelle propo-
tà automatica: minor costo . risposto i necessari mutamen- \ ste; ed è probabile che in ciò 
del lavoro I più competitività ti sul piano dello sviluppo vi sia il segno dei contatti 
delle merci italiane I più prò- , del tessuto produttivo e sul 
fitti I più investimenti I più pano della direzione della 
occupazione, del tipo di quel- j economia e dello Stato. Dire 
la che Modigliani torna a i questo non significa ovvia-
prospettare nella sua ultima ! mente che salario e costo del ì of Technology. Vi si sente 
intervista al Corriere delia ' lavoro postano crescere a pia- ' soprattutto l'eco delle più re-
sera. I cere indipendentemente dal- centi posizioni confinduslna-

Xon si tratta di una posi- l'atrio dt tali mutamenti, ma I li: il non parlare di blocco 
zione nuova: a Modigliani ra sene a ncordire: primo, che j tout court della scala mobile, 
dato atto di arer sostenuto ci troviamo di fronte ad un ma di precisi punti su cui n-
con coerenza in tutti i suo: I dato storico di litio — quan- . vedere il meccanismo; la stes 

recentemente avuti in Italia, 
durante un momento di usci
ta dal relativo isolamento 
del Massachusetts Institute 

interventi che il nodo con-
tr rzlc della cri*', italiana, il 
problema dei problemi, è 'o 
eccessivo costo unitario del 
lavoro. C'è indubbiamente un 
fondo di rerìtà: così coms ci 
sarebbe un fondo di verità 
nell"affermare che tutti i no
stri guaì dipendono dal fat
to che non abbiamo materie 
prime e petrolio, o che i 
guai dell'Inghilterra dipendo
no dall'arèr perso Vimoero 
coloniale. Ma al tempo stesso 
si tratta di un argomento 
che. pre<o isolatamente, per
ei di semplicismo quanto la 
feti opposta e omologa, mal
destramente estrapolata da 
Marx, e circolante qualche 
tempo fa. che la misura del 
successo della lotta di ciotte 
starebbe fondamentalmente 
nella quota dt aumento dei 
salari strappata a detrimen
to dei profitti. 

TI punto è in realtà però 

to lo tono il fatto che non sn — altrimenti ben diffidi-
trolio e ch.e l'In- ' mente spiegabile — critica abbiamo pet 

ah'.lterra non ha niù le colo-
n<e — che non *i può pen
tire di modificare o far tor
nare indietro a piacere solo 
sulla base della buona volon
tà: secondo, che vi è la ne
cessità dt agire su tutta una 
serie di altri corni delle con
traddizioni che attanagliano 
la nostra struttura produtti
va e il nostro interscambio 
con l'estero. E neppure si-
pntftca che non si possa e 
non si debba agire su distor
sioni prodotteti nella ste«a 
struttura retributiva, o che 
si ripercuotono sv di eita, a 
cominciare dalla « oiungla » 
sino al fatto che per mante
nere una fam'glia con diverbi 
disoccupati «forzati» sia 
spesso necessario che lo stes
so lavoratore porti a casa ti 
frutto di più di un lavoro. 

Rispetto a sue precedenti 

al blocco della scala mobile 
sopra gli 8 milioni: la prò- I 
pensione a considerare, sul- ! 
l'insieme del «costo del lavo- , 
ro». soprattutto le veci apro- ! 
duttività » e « oneri sociali ». I 

; ./anche qui sposando la tesi \ 
confindustriale della fiscaliz
zazione di questi ultimi, cioè 
della propensione a riversarli 

j sull'intera comunità dei con- j 
I tnbuentt e dei consumatori, 
j con effetti facilmente imm-i-

ginabili sull'inflazione e sul 
deficit pubblico}. 

Ma ciò che resta assoluta
mente non condivisibile è il 
ricondurre tutto all'alternati
va: crescita zero, meno red
dito, meno occupati oppure 
minor costo del lavoro « in 
modo da rendere compatibile 
un livello di pieno impiego 
col saldo dei conti con l'este
ro», e in modo da tonificare 

i profitti e, quindi, sponta
neamente, gli investimenti. 
Suona quasi come l'alterna
tiva «clastica» del capitali
smo per uscire da crisi come 
questa; in realtà tutta la 
esperienza più recente dimo
stra che. posta in questo mo
do. è un'alternativa che non 
esiste. Ragionando in questi 
termini è molto più 'adir. 
avere contemporaneamente 
sia la recessione, sia l'infla
zione. sia la disoccupazione. 
sia la riduzione del salano 
reale, sia magari un limita
to aumento dei profitti, sia 
l'assenza degli investimenti 
necessari ad allargare la ba
se produttiva, sia la padella, 
insomma, sia la brace. Fatto 
sta che bisogna invece — e 
su questo te posizioni del mo
vimento operaio italiano si 
dimostrano ben più avanzate 
dt quelle di chi riduce tutto 
al solo problema del costo del 
lavoro — proprio modificare 
questi meccanismi « sponta
nei » che si tono già rivelati 
disastrosi, e operare attiva
mente perché una quota 
mapQiore di quanto gli ita-

j l;ani producono venga indi
rizzata aqli investimenti e 
quindi, in ultima anatisl, al
lo sviluppo delle forze produt
tive. Ma di questo — ed 
spiace — Modigliani non fa 
cenno. 

Siegmund Ginzb«rg 
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